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Itelyum è conside-

rata un’eccellenza 

nell’economia circola-

re. Qual è il modello di 

business che vi ha per-

messo di raggiungere 

questa dimensione?

Il nostro modello nasce 

dalla capacità di unire 

sostenibilità, innovazio-

ne tecnologica e compe-

titività industriale. La 

reinserire nei cicli produttivi, generando valore economi-

minerali esausti - un settore in cui l’Italia è leader mon-

diale - e abbiamo poi esteso l’attività alla rigenerazione e 

anche una produzione di solventi puri. Oggi siamo partner 

-

con l’obiettivo di massimizzare le possibilità di riciclo. Lo 

-

cutore per tutte le esigenze ambientali, dalla gestione dei 

Qual è il vantaggio di questo approccio integrato?

-

-

così diventa più sostenibile non solo ambientalmente, ma 

aggiunge un aspetto fondamentale: la tracciabilità. Nel no-

stro settore la compliance è un valore imprescindibile per 

garantire ai clienti la sicurezza del processo. Nel 2024 ab-

con un indice di circolarità dell’86%, evitando l’emissione 

-

nali?

-

il primo passo per esportare il nostro modello di economia 

circolare, in particolare in Francia e Germania, mercati 

strategici per la transizione ambientale europea.

lavorando?

-

metri cubi l’anno in 9 impianti distribuiti abbastanza ca-

pillarmente sul territorio nazionale, capaci di rimuovere 

all’ambiente. Normalmente si parla di carbon footprint, 

ma anche la water footprint sarà sempre più importante, 

e disporre di un network nazionale di impianti dedicati al 

competitività dell’Italia. Un altro progetto chiave riguarda 

Rei, che ha sviluppato una tecnologia innovativa per torna-

re al monomero di partenza, ottenendo materiale identico 

Il primo impianto, da 20.000 tonnellate annue, è in costru-

zione a Cisterna di Latina, vicino al nostro polo di Ceccano, 

E sul fronte della ricerca?

-

canti e terre rare. Per i primi stiamo sviluppando processi 

che utilizzano oli vegetali esausti e altre matrici non fossi-

li, con già alcuni impianti pilota in funzione. Un progetto 

(neodimio, praseodimio, disprosio) dai magneti perma-

nenti contenuti in motori elettrici, hard disk e turbine eo-
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-

re una prima linea industriale da 2.000 tonnellate annue, 

con un investimento stimato tra 10 e 15 milioni di euro. Ma 

per rendere sostenibile economicamente l’operazione serve 

rigenerazione anziché l’esportazione dei magneti verso la 

Cina.

In un settore così tecnico, quanto conta la comu-

nicazione?

piano interno, con 55 società e oltre 1.800 collaboratori, 

-

biamo sviluppato strumenti di ascolto come il programma 

“We listen to you”, per capire il livello di energia, coinvol-

gimento e disponibilità al cambiamento delle nostre perso-

ne. Vogliamo che ogni dipendente si senta parte attiva del 

percorso e che condivida la nostra missione: essere “agenti 

anni pubblichiamo un Bilancio di sostenibilità integrato 

un contesto globale complesso, riteniamo che comunicare 

in modo chiaro i risultati ambientali, sociali e di governan-

ce sia un elemento di credibilità verso tutti gli stakeholder.

Guardando al 2030, quali sono le priorità strategi-

che di Itelyum?

Il primo obiettivo strategico è consolidare il nostro ruolo 

in Italia come provider ambientale a 360 gradi, capace di 

supportare le imprese nel massimizzare le opzioni di riciclo 

e recupero delle risorse.

Ci consideriamo, appunto, “agenti di sostenibilità” dei no-

-

è l’espansione internazionale. Il nostro modello ha dimo-

aziende consolidando i valori della cultura industriale ita-

lavoro e facendone un manifesto e una cultura di gruppo. 

Ora vogliamo applicare lo stesso approccio all’estero, par-

tendo dai mercati europei dove già siamo presenti. Avere 

un modello gestionale capace di unire la solidità manage-

riale con la cultura d’impresa locale è ciò che ci ha permes-

so di crescere in Italia e che riteniamo sarà la chiave del 

nostro successo anche in Europa.

E sul fronte degli investimenti?

Nel prossimo biennio prevediamo circa 80 milioni di euro 

di investimenti all’anno, suddivisi tra crescita organica (po-

-

giche.

-

Nel 2024 abbiamo emesso obbligazioni per 725 milioni di 

-

-

teranno nuove opportunità di crescita, valuteremo ulteriori 

In sintesi, qual è la visione di Itelyum per il futuro?

Vogliamo essere protagonisti della transizione verso un’e-

non sia un costo ma una leva di competitività e innovazio-

ne. Per farlo, puntiamo su integrazione tecnologica, com-

ma generare valore condiviso: economico, sociale e am-

la consapevolezza che ogni risorsa rigenerata è un passo 

avanti verso un futuro più responsabile.


